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DE* SENATORI, MINISTRI DI STATO, E 

DEPUTATI DELL' ORDINE EQLTESTRE 
DELLA CITTA* DI DANZICA, &c. 

Oif/r^ ia prcufa Coronazione dclt EUitoro di Sajfonia 
fatta in Cracovia lì 17. Gennaro del prcfento 

Anno i7i^*^ff''l Rì/uUato del detto Conjiglìo 
del dì 10. Febbrajo 1734. . 

COLLA LETTERA DI SUA SANTITÀ* 

A\ Vefcovo <li Pofaania (opra la pubblicazione da 

cflo fatta del Parere di alcuni Teologi, fuppofti 
Deputati dalla Santità Sua, intorno alla 
prctefa Nullità dei Giuramento <ic i 
Pollacchi odia paflata Dieta di 



lezione ) &c«. 
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MANIFESTO 

Fatto nel Gran Cooiiglìo tenuto in Dntie% li la 
Fobbraro 17J4. dai Senatori, Miniftri di Stato ^ 
e Deputati dell' Ordine Equcftre nominati dalla 
Dieta di Elezione per rifiedere apprelTo del Sere- 
niffimo Re di PoUoaia STANISLAO I. contro la 
prctefa Elezione , e Coronazione dell* Elettore 

di Sa(sooia« 

RifuUato del prefente Con figlio^ tanto del Senato ^ che 
de" Deputati delV Ordine Eque/Ire nominati dalla Dia^ 
Sa di Elezione per rifiedere upptego dcUa Sagn P^r- 
fona di Sua Maefià ^ tenuta in Dauzka 
Ji IO. PMrara 1734. 

SULLA propofizione di Sua Macftà noftro grazio» 
fiffìmo Sovrano, cbe domanda il (entimento del 
prefente Con(3glio fbprt del nuovo Attentato di al- 
cuni catUvi Cittadini, Ribetli alla Patria, fopra del- 
la violenta Ufurpazione fatta dall' Elettore di Saffo- 
aia della Corona di Polloaia, e fopra della forma 
del Manifefto, che convien fare contro TAtto della 
Coronazione uhioiamente fatu in Cracovia^Atto in- 
giù fto, illegittimo , e cbe non tende a meno, che a 
^iftruggere, e roverfciare totalmente, e radicalmen- 
te la Libertà della Repubblica . 

A a RI- 
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^ ' t - - . ... 

Tutta la Nazione è fcnfibilmente tocca ^ ed aP- 
fiitta di vedere ,*^be una piccolìflima, parte di 
pedlttif Cftltidìlii fiait ' Ia(cratft «cciècare daHa mali- 
gnità tofo fino al punto, primieramente, di proce- 
dere ad una Elezione informe, invalida^ e contro 
a; tutte le Leggi, ed in feguito ( trovando fi quelli 
appb^iati dalle Armi de^ilnlTt, t quali gli aflediaaa 
di maaiiera tale^ die quando ancora veniflero a fare 
pili ferie, e più fané rifteflTionr, non è più loro per- 
meffo di tornare in dietro) di ofare con un nuovo 
attentato di avanrarfi fino alla Coronazione del loro 
preteib Re ^ Laonde, perchè- non (blaniénte il fècolo 
pre(ente^ma ancor gir altri avvenire fieno pieoameo-^ 
te informati sì del torto, e della violenza inaudita^ 
che foffre la noflra Repubblica, come del noftro A- 
niore, e della colante fedeltà verfo il ScreniiTitno 
Re Stam«lao L liberaarente-) ed unanim amente elet* 
to; ci è patfo giudo, e ragionevole 'di manifeftaclc» 
pubblicamente, fecondo |1 Progetto qui anneflb pro- 
porto dal Primate del Regno, il quale efTendo ftato 
letto nel prefente Configlio, li è riconofciuto pieno 
de i ientinrenti i piti lodevoli, t più e(emplari, ed i 
prà ]generoli per ti bene pubblico, e come tale Noi 
preghiamo, e rtcterchtamo, ehe fia dato alla luce 
in fuo nome, fbttofcritto da Lui, e dal Marefciallo 
della Dieta di Elezione. ., e regi ftrato , negli Alti 
pubblici • * 
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MANIFESTO 

Ontro la prtufa Orinazione fatta in Cracovia li 17» 
Gennaro del prefente Anno 17^4.5^ contro 
l' Vfurpatore della Corona . 

Uoiverfo tutto farà ben forprefo di meravìglia 
I nel vedere, che cpr uo fucccflb» di cui i fecoli 
paflati non hanno gianimal fornitO) nè i futuri forni- 
ranno mai degli cfcnìpj, un Regno libero, e indipen- 
dente fia tanto crudelmente maltrattato, e dilaniato 
con una ruina quafi inevitabile da un pugno di falfi 
Fratelli, di Cittadini perfidi, i quali per proccurare 
la perdita della loro Patria, e delia propria Libertà, 
non temono di farfi rpergiuri^e non hanno vergogna 
de' delitti i più orrendi. L'appetito difordinato di 
uno Straniero perla Corona ha trovato in quelle Ani- 
me perverfe, ed acciecate dalla propria loro mali- 
gnità le difpofizioni più favorevoli, e più proprie ai 
faoi ambiziofi difegni. Ma qaal luogo vi è di ma- 
ravigliarfi, che Genti dìfperate , che non hanno nien- 
te di buono da fperare dalla loro Patria, dopo i de- 
litti, de'quali effi ù fono refi colpevoli verfo di quel- 
la, ne cerchino la impunità nella ruina comune, e 
generale della Nazione, e della Libertà 2 Periamo, 
dicono effi , purché il tutto perifca con noi • Quefti 
Perfidi h anno chiamato le Armi Mofcovite per aju- 
tarli ad opprimere le Leggi, e le antiche Coflituzio*^ 
ni del Regno, ed a (labilire una nuova forma di Go« 
verno. Si j(bno effi ancora talménte avanzati in que- 
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fio dfteftiblle Progetto 3 che non fono più in potere y 
di ritirarfene, e che quaado ancora apriffero gli oc- 
chi fui precipi7'0 3 a! quale corrono ciecamente , e di 
già loro impoffibile di evitarlo; al contrario bifngna, 
voglino,o non voglino, che vadino ovunque lìcno 
condotti. LlTi non h.^ono certamente tardato fino ad 
ora a riconofccre il loro errore, 1* acciccamento , e 
r Ignominia della {chiavitù, nella. quale ù fono but- 
tati^ ma perchè ooo (è o* è ancora fatto fentire lo-» 
ro tutti> if pefb, prefèrtfcooo un's (peci> di ficure^- 
ttL prefcnte ad un' avvenire ben perìco. ou» pf r elti , 
ft la Repubblica foro Padrona, e Sovrana, av;uui 
la quale non afaua più di prelentarfi (eoza vergogna > 
e fenza timore^ venga a dare il Tuo giudizio fopra 
de* delitti ^ che banoo loro commefsi contro di Lei 
niedefima Vi è donqae ben più luogo dt tneravi* 
gliarfi , che TEFettore di Safìonia pienamantc infor- 
mato si della efclulìone pronunziata j ed unanima- 
niente giurata nella Dieta di Convocazione di ogni 
Straniero alla Corona di Poltooia £ quale efcluiiono 
rtgaardava prtocipalinente la dia Perfòna } come ao-* 
che della nullità, é de* difetti effenziali della prete- 
fa fui Elezione fatta in Praag'^s , l* abbia accettata 
con tanta ardenza, come le folle (lata fatta con tutto 
il diritto, con tutta la giuftitia, e con tutte le ri** 
chiede formalità • Qu i fi tratta di- e(ànuaare ia po« 
chi motti tutti 1 difetti, che vi incontrano. 

Contro cento mila Suffragi , o in circa , liberi , ed 
oftaniniì opporne un picciol numero di alcuni Sper- 
giuri ed Inimici dichiarati della Patria, qual para* 

goBe » ijoaie Giuftisia l fileggerc un Re di Polionia 

m 
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jn prefenza de' Mofcoviti , fbtto le loro Armi, e con- 
giuntamente con efsi ) qual Libertà ? Tenere uaa fé* 
coada Dieta dalfaltra parte della Viftola, feoza a« 
verne dato avvifb a^ Palatiaati colle dovute, ed or- 
dinarie formalità , eleggere un Marefciallo fuori del 
numero de'Niin/ì, che avevano il carattere, e le— > 
iAruziooi de' loro Palatioati, e Diftretti, un Uomo 
dico, che noa fi era trovato in alcuna Dietioa prima 
della Elezione, quale Formalità? Eleggere uo Re ia 
rraa2:es , o a Kamiona , o a GrocTiow contro le Leg- 
antiche, e contro la nuova Coftituzione fatta nel- 
l^ieta di Convocazione fui propofito della £lezio- 
"uaie Ofl'crvanza delle Leggìi Qua! diritto ave* 
Vefcovo di Pofoaoia di aifiirparfi le prerogative 
cfella Dfgnità Primaziale nominando un Sovrano a 
tutta la Nazione in una conventicola vergognofa , fe- 
diziofa,e proibita dalie Leggi , <]ual valore deve ave- 
re un fimile atto ì 

. Quando la Dieta <Ii Elezione li è felicemente 
terminata, nella quale il SerenifTimo Re Stanislao !• 
è llato eletto, proclamato, e nominato al Trono da 
quello, a cui apparteneva di farlo, fenZa la nn'nima 
contradizione, alP incontrario con una foddisfazione 
nniverfale di tutti i Palatinati radunati infieme, con 
grida di allegret^, e rendimenti di grazie al Cielo 
per uns^ sì lodevoV, « ai finta unanimità, quefta^ 
picciola Squadra fei^aratà dal corpo della Repub- 
blica li l'enc in un prvjfondo , ma maliziofb filenzio, 
e riiV"**fancvj in fe iìcih i fuoi nelenofi difegni noa 
iV mette alla pubblica vì(i& Te non che qualche tem* 
po dopoi: alla comparfa dell* Armata de^RufTì in-» 

A 4 Praa- 



JQigittzed by Coogle 



(8) 

Praages , ancora noò s* intendevano eflS tra ioro ^ ot 
li accordavano troppo bene rafieme : alcuni preten- 
devano la Corona per fé fteffi : altri erano atrnccati 
al Partito di SaflTonia , di cui le Truppe PufTe erano 
venute per favorire, e fare cfeguire i Jiic^ni . Allo- 
ra fi fvelò tutto il Miftero: gli aitimi dichiararono 
arditamente ^ e ad alta voce ciocché (ino a quel pun« 
to avevano tenuto fegreto, e fe le loro intensioni 
non furono di foddisfiizione ai primi [che in tnl ma- 
niera fi trovavano delufj delle loro fperanzc j ebbero 
la difcrezione di dilfìmularlo per riguardo dcMo** 
Orpiti, i quali erano in buon numero, e bene ar 
ti : ù unirono dunque ad elfi , e tutti infieme p*^ 
niarono T Elettore di SafTonia . ' " 

Ecco l'origine, ecco la caufa non folanienttL-» 
degr infortuoj, che affliggono la noftra Patria» ma 
inoltre della Guerra accefa Con tanto furore per quafi 
tutta r Europa . . . t . 

Si beli 1 principi ben meritavano di avere un f^- 
guito, che fofTe loro conforme. Non era baftantQ 
l'Armata Mofcovila per opprimere la Repubblica, 
vi voleva ancora per incendiarla da tutte le parti, 
che fi faceflero entrare nella Pollonia le Truppe— > 
Safsone. Il Principe WeyflTcnfelts, avendovele con- 
dotte, ha fui bel principio incon-'.'iicinto ad ip^pa- 
dronirfi, in nome deli' Elettore , riel Teforo d-- i/a Re* 
pubblica; proibendo Cotto pen^ rigorofe, mediantt 
fue Univerfali, a tutt« gli Ufficiali delie, Dogane, e 
delle altre Entrate- pubbliche, di rimetf^re ff^mx 
alcuna nelle mani del Gran leforiero cicli Jorona 

Mi- 
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'^tato , che ha proteflato contro tale vio- 
lenza con un pubblico Manìfefto . 

Il Marefciailo immaginario di quefta pretefa^ 
,pieta di Praviges ba di più avuto 1* ardire di pub- 
blicare in Tuo nome IJniverfali dirette ai Palatini , 
alle Terre, ed ai Diflretti per intimare le Dicline, 
ed ancora la Dieta dì Coronazione. Abufo per abu- 
fot la ufurpazìone di una fimìle autorità farebbe^ 
meglio convenuta al Vefcovo di Pofnania, che aveva 
di f»'-? fatte Funzioni di Primate. 

Fr.: ^ te afTurdità, non folamente Noi, 

ma quer^t' ancora yche fono meno informati delle no* 
f^ri* Leggi ^ -coafervavamo tattavia la rperansa^che 
1' ^' •tore <f' S/Lflbnia, Principe Giudo, Pio, e Pru- 
vedendofi: eletto da* si poche Perfone , ed in 
ira riU poco legittima , non intraprenderebbe.-* 

tratte coronare; ma vediamo dagli sforzi, e dal- 
à^io.^nza, che egli ufa^che neffiina cofa è baftan- 
temente in pronto per foddisfarc la fua Ambizione. 
Noi vediamo, dico, con un ellremo dolore, con un 
giudo fogge tto di cordoglio per tutta la Repubbli- 
ca, che dalla fua origine non ha vifto ancora Alcuno 
pretendere di falire. fopra il fuo Trono in una manie- 
ra sì violenta, e sì tirannica, che avendo fatto por- 
tar feco dalla Saflbnia gli Ornamenti Reali, fi è fat- 
to coronare fotto le Armi dal Vefcovo di Craco- 
via, il quale ufurpando, ed arrog?ndoll ii Privilegio 
della Dignità Primaziale per la Coronazione, ha^ 
efpreOamente trafgredito il Decreto emanato riguar- 
do a CIÒ dalla Santa Sede, difpregiando, come fareb- 
be appunto an Eretico, il giudizio fupremo del Som-- 

' mo 
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ììio Pontefice [il quale ha fatto ricofr- 
uni ni.) Re S a iisl.io I. dal Tuo Nunzio Apoitoiico ju 
J|Joìlonia j ha caipcftaic tutte le noiìrc Le^gì , e Libertà 
miiitrattanclo crudelmente tutta la Repubblica, U quap 
le ne! tnevio de* timori , e degli fpaTenti, che le ca* 
gionano le Armate nemiche , che portano la defola- 
zione, la ruina, e la oppreffione della Nobiltà 
tutti i Palatinati, e nelle Provincie del Regno, c 
del Gran Ducato; la quale dico^ per un zelo, ed una 
coftante fedeltà al fuo legittimò Re,,^* è fi{/.verral- 
iiicntc confederata contro V VCurp^ T.Z , u óntr^ 
fua violenza , imbraccia Io Scudo, Tuona la Iromb/t, 
ed implora foccorfo per la difcfa della faa Patria') e 
della fila Liberta • ^ • ' 

Se il Vefcovo di Cracovia Tuoi Ad >. 
Efecutori della iogiuftixia , e della violenza , '^''fl^l 
luto con un Giuramento indegno del fuo C ? / 
di perdere, e totalmente annientare quefla Lioertà , 
r Elettore di SaiTonia doveva però confiderare , qual 
potrà eife^e il fìne della faa ìntraprefa, e come egli 
ne ufcirà . Il (il Re Augufto Tao Padre , di glorìofa 
memoria , dopo di avere pacificate le fciflìoni, che fi 
erano formate nel Campo della fua Elezione , e do- 
po di eflerfi riconciliata tutta la Nobiltà confedera- 
ta contro di lui, era veramente Re; eoo tutto ciò, 
per il Trattato di Ahirndftat, fi è trovato ridotto 
al folo Titolo di Re, che fe gli lafcrava come per 
gra/ia , fenzi menzione alcuna della Pollonia, Al 
giorno d'oggi \x Nazione intiera rifiuta di avere_-> 
l'Elettore di Saflbnia per fuo Re. Lui efpreffamen- 
te ha voluto efia eicludcre ibtto il nome di qualuih* 

que 
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lero : EfTa non' vuole sfiorare qtiellò, che 

non C «alo nel fuo feno: Elia non vuol dare a i Se«< 
coli futuri un efcnipio dinnofo di fard ftfaJa al fu^ 
Trooo col mezzo delle Fazioni , e colia forza dv^Slc 
Armi ? ma folaraente co t liberi fuffragj. Fin* tanto 
che lederà a t Pollacchi una goccm del Sangue de* 
gli antichi Sarmiti , e qualche refiduo dell' antico 
loro valore, preferiranno fempre una morte glorio** 
fa ad una Vf-rgognofa Servitù 

Di già le prime, e principali Poten7.e dell' Eu* 
ropa rifentono vivamente la ooftra ingiuria » e foriè 
che rUoiverfb ttitto né fremerà: Dio fterso oe (ari 
il Vendicatore . Egli benedirà le buone, e giufte in- 
tenzioni de'noftri Amici: egli ci animerà al di den- 
irpy e ci darà forze per falvarci da Noi ftelTt* Qual 
dunque potrà edere il fine di no puogefto ambizip* 
(b,e violento} Non farebbe pìÌL naturale di penÀ^ 
re, quanto fia duro^ e grave effcre privato di uilj 
bencj che fiifi una volta pofìfeduto, e di prendere 
Ibpra ciò le Tue niifiire l * 

Il Serenìflinjo- Re. Stanislao* aviebbe ben potato 
airufcire dal Campo di Elecione, in coi è fiato e-* 
lettole nominato Re nel mezM di tatti i Palatina- 
ti, che erano ordinati fotto le loro Infrgnc, farli 
Coronare in Varfavia* Avrebbe potuto ancora anda- 
re- dirittamente a Cracovia per rendere l'Atto della 
fya Cor-onatfloae più celebre, e più magnifico » Qui 
parimente io Danzica avrebbe egli potuto prevenire 
r Elettore di SafTonia, ed in prcfenza di un sì gran 
coDcorfo di Grandi, ed Illuftri Cittadini ricevere di 

nuovo .la Corona^ egli altri Oroamenti Reali, appar- 
to- 
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tenenti alla Repubblica » dalle mani del a .Ait, 
a cui (blcT quefta Funzione legittimamente appartie* 

ne. Ma non ha voluto affettare una precipitazione , 
che non conviene in un Regno libero, e ad un Re 
iegitci-mo 9 unanimamente , e giuridicamente eletto; 
ma folo agi* intruli dalla forza , e dalla violen- 
za, che non devono godere lungo tempo di unOno* 
re acquiflato con mezzi ingiuri • 

Poiché dunque Noi Tutti Senatori , Miniftri di 
. Stato, e Grandi U£ziali del Regno, e tutto l'Ordi- 
ne Equeftre , in una parola tutta la Repubblica, non 
abbiamo giammai peofato ali* Elettore di Saflbnia, non 
abbiamo neppure inte(b parlar di lui nel Campo di 
Elezione , non lo abbiamo voluto avere per noftro 
Re, al contrario lo abbiamo efclufo dal Trono fotto 
il noaie di qualunque Straniero j Noi protediamo fo- 
lennemente avanti a Dio, ed a tutto V Univerib, 
non folamente contro la preteft foa Elezione , e tut- 
to ciò , che n'è (eguito , e che vi può avere relazione , 
fenza 'riferva alcuna , ma ancora contro la pretefa fua 
Coronazione fatta in Cracovia li 17. Gennaro ultimo 
fotto le Armi Saffooe, e Mofcovite , (ènza verun di- 
ritto. Noi deteftiamo^ed annulliamo tutti gli Atti 
fatti dai falfi Fratelli, e malintenzionati Cittadini, 
e fpezialmente contro la invafione dclP Elettore di 
SalTonia, la pretefa fua Dignità Reale, e la fua pre- 
tefa Coronazione fatta contro ogni diritto , ed ogni 
giuftizia • 

E perchè il prefente Manifello pervenga alla 

cognizione di tutti i aoftrì Fratelli amatori della Li- 
bera 
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bertà,e di tutti i buoni Concittadioi, ed ancor» per 
maggior fede, e credenza. Noi lo abbiamo fotto* 
fcritto di noftre proprie mani io Danzica li io. Feb- 
braro 17H* 

« 

Teodoro Po f osci f Arciu/iovo^ e Primate. 

Vranccfco ^dzevuiki Cìarnherlano dì Pofnania^ 
Marefcsallo di Nunzj della Dkfa di Elezione • 
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Lettera di Sua Santità al Vefcovo di PofDania (opra 
la pubblicazione da eflb fatta del Parere di alcaoi' 
Teologi ) fuppofti Oepotatì dalla Santità Sua ^ 
intorno alla preteft Nullità del Giu- 
ramento dei Pollacchi nella paflata 
Dieta di Elezione) 



Veneràbilt Aratri Epifcopo Topianìenp^ 



* . ... 

CLEMENS PP. XII. 




Enerabilis Frater, falutem &c. Non fine gravi 



V animi noftri molefiia» & admiratione accepi-^ 
iDUS folia guacdam Varfaviae Typis raipreffa ^ bac praN 
fixa infcrìptione : Refibtfh Romana Tbcologoram tu» 
SanWJjimù D* N. Papa Om$nn XIL defiatataram /a* 
per nulUfate invalìdìfate juramentì tempore Comt^ 
thrum convocationti praBìtt ab Emìnenttffimo K^- 
vercndijfìmo domino Cardinale San5!/ Clementh Albani 
9jeffU Polonié^ ^Yateffore iranfmljfa . Tarn autem alie* 
num a Tcritate eft, Theologos ad expendenda rei 
moraenta a Nobis deIe<5los atque defignatos fuiflTe, 
ut novitate potius perculfi , nunquam Aifpicari potuif^ 
femus, ipfos ad ferendum ea de re fuffragium, No- 
bis prorfus igaariS) progredì non dubitale, nifi al« 
lata folia notum fecifleot • Graviori vero feofu dolo* 
ris affeAi fumus , ut eadem permi0u tuo excufa , & 



^Mtf ^^^^ i^^tf 

^^n^ 





manu 
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manu Fraternitatis Tuie fubfcripta in lucem prodlifTc 
^c^^ ertnnus i Iiaque a Fraternitate Tua ' requirimus 
& niaDdanius, ut Nos dilucide certiorcs facias, quo 
pa/lO) & quìbus t)otiffimum miooibus adduóta, ìd 
tanquain de aifAoritate ttoftra faAitni , typrs evulga 
dum pcrmifcri^ . Enfm v<^m nunquam debuilTes, No- 
bis pLiiie infciis & nihir tale cogitantibus , Nomen_> 
ooitruai) quibufcunique fuadeatibus caufis , adhibe- 
re; cum nulla ooftra; meotis certa ac legitìma ha« 
beres documenta, qua: pvofcéìo fifcile.Tibi erata 
VenerabiH Fràtre' tTaniflIii. A^hiepKcoiio lòooiènfi ^ 
nollro, atque hujus San<5lit Sedis iftic Nuntio, tunc 
tcmporis Varfavix commoraotc , orunium confilioruiu 
00 Arorum coofcio , explorate perciperè, acque cogno* 
fcere* Interea duoi a Fraternitate Tua refponrum^ 
cupfde prà^ftoIéoiHT > Tibi^* Vcnehibnii Ihraieit) Àpci^ 
ftolicam Bcnedidioneitl peramanter impcrtimur . 
Datuni Roms die.i Martii 1734* ' 

m * ■ * * * » 

Carchi ^nhicptfiopàt BmìjftMs. * 
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